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Mosse parlamentari e bancarie contro le iniziative autogestite 

Assalto al piccolo risparmio 
Mentre vengono tenute in frigorifero le richieste delle centrali cooperative fioriscono le proposte «alternative» per accaparrare i 
risparmi dei lavoratori - Una mossa del presidente della BNL, Nesi, ed un progetto AREL sottoscritto da 30 senatori della DC 

ROMA — Una delegazione 
delle tre centrali che rappre
sentano le società cooperati" 
ve (Confederazione, Associa
zione generale e Lega) ha il
lustrato ai gruppi pArlamen-
tari l'esigenza di aumentare 
il finanziamento attraverso 
il Coopercredlto, 11 cui fondo 
dovrebbe essere portato da 
150 a 300 miliardi in treannt 

Fra le tre centrali c'è con
vergenza anche nel chiedere 
il varo del più volte promesso 
'Fondo di promozione» di 
nuove imprese gestite dai la
voratori, siano essere pro
mosse da giovani disoccupa
ti o rilevate dai lavoratori 
colpiti dalle ristrutturazioni. 

Queste richieste, prospet
tate anche al ministro del 
Lavoro Dì Glesì, sono state 
accolte In linea di principio 
ma con l'orientamento di 
rinviare le decisioni, nono
stante l'urgenza creata dalle 
perdite di occupazione. Ed è 
proprio per questa situazio
ne che la Lega, ha avanzato 
una terza proposta: la costi
tuzione di un fondo naziona
le, alimentato da contributi 
del lavoratori ed autogestito, 
con cui finanziare a costi ra
gionevoli lo sviluppo di nuo
ve Imprese. 

• Che vi sia urgenza — ed 
anche un grave ritardo — 
viene confermato, Indiretta
mente, proprio dalle Iniziati
ve e proposte che vengono a-
vanti dall'interno della stes
sa maggioranza governati
va, ieri anche <24 Ore» ha da
to notizie e commenti sulla 
»proposta Marcora»: per le 
imprese industriali, viene 
prevista la possibilità per i 
lavoratori di utilizzare l'Im
porto dell'Indennità di liqui
dazione ed un contributo 
statale sostitutivo della cas
sa Integrazione, In modo da 
costituire ti capitale di par
tenza per l'avvio di un'auto
gestione. 

Le tre centrali cooperative 
hanno Informato II ministe
ro dell'Industria di essere 
pron te ad en trare nel merito. 
Due sono le loro preoccupa
zioni: salvaguardare l'auto
gestione e l'autonomia deci
sionale del lavoratori; muo
versi nel quadro di una serie 
di misure che consentano di 
avviare programmi di effet
tivo risanamento, evitando 
la ricaduta in posizioni assi
stite e clientelati. 

In direzione differente 
vanno alcune dichiarazioni 
fatte dal presidente della 

Banca Nazionale del Lavoro 
Nerto Nesi In un convegno 
tenuto a Brescia. 

Nesi ha contestato la ri
chiesta delle centrali coope
rative di essere maggioranza 
nel consiglio di amministra
zione del Coopercredlto. Poi
ché la BNL ha alimentato le 
operazioni del Coopercredlto 
con circa 700 miliardi, Nesi, 
ha parlato anche di una sor
ta di diritto del creditore 
(*chedà 11 denaro, comanda») 
non soltanto Incongruo con t 
rapporti tra Coopercredlto e 
BNL -~ sono normai rappor
ti ìnterbancari e non di dì-
pendenza — ma anche con le 
pur limitate forme di auto
gestione finora ammesse nel 
sistema di potere economico 
Italiano. 

C'è una sottovalutazione, 
d'altra parte, della capacità 
autonoma di mobilitare ri
sparmio e di indirizzarlo: 
specialmente nei confronti 
della Lega, la quale finora 
non ha promosso un ampio 
settore bancario proprio (ma 
può farlo; e Intanto contratta 
con tutte le banche). 

Il tentativo di sviluppare 
un'operazione di scavalca
mento o controllo delle ini
ziative economiche del lavo

ratori diventa aperto in un 
progetto, elaborato dall'A-
BEL (Centro studi vicino al 
ministro del Tesoro An
dreatta) e trasformato In 
proposta di legge con la fir
ma di 30 senatori della DC. 
VI si riprende, In apparenza, 
la proposta della Lega, isti
tuendo t *Fondl di Investi
mento del risparmio dei la
voratori». SI parte dal fatto 
che si ritiene 1 lavoratori tito
lari di un 25% del risparmio 
nazionale. ' 

Le società di gestione del 
fondi (sarebbero volontarie, 
quindi numerose) avrebbero 
Il carattere di società coope
rative ma non per investire 
nelle Imprese produttive — e 
qui ci'si allontana già dalla 
proposta Lega — bensì verso 
1 valori mobiliari (azioni, ti
toli di prestiti) e la proprietà 
della casa. , , 

Icontributi versati verreb
bero esentati con detralbltttà 
dalla dichiarazione dei red
diti egli interessi esentati da 
trattenuta. L'Investimento 
In nuove Imprese autogestite 
sarebbe una delle possibilità 
ammesse. 

La proposta AREL-sena-
torl de, dato II suo carattere 

di puro strumento di investi
mento finanziarlo, trascura 
stranamente 11 fatto che i la
voratoti hanno già due cana
li per in vestire che attendono 
una riforma legislativa: i 
fondi integrativi previden
ziali (che sono, appunto, fon
di di risparmio) e le società 
cooperative di ogni tipo. 

Nel primo caso él evita di 
parlarne per noti dispiacere, 
evidentemente, alle aziende 
(specie banche) che utilizza
no questi fondi limitandone 
o impedendone l'autogestio
ne; nel secondo caso si conti
nua a ignorare lo scandalo 
delle quote sociali conferite 
dai lavoratori a rimessa, non 
avendomal voluto 11 governo 
elevare l'Interesse da corri
spondere, fermo al 5% di 
trent'annl fa (l'Importo stes
so'delle quote Investibili è 
fermo al 1973:2-6 milioni al 
massimo, secondo 11 tipo di 
società cooperativa). 

Dietro 11 proposito di favo
rire il risparmio del lavora
tori vengono fuori, cioè, nuo
vi tentativi di arrembaggio 
con la presa di con trollo delle 
loro Istituzioni economiche 
autonome. 

Renzo Stefanelli 

I protagonisti del clamoroso accordo finanziario 

Calvi: la giungla 
delle partecipazioni 
Centrate-Ambrosiano 

De Benedetti: dalla 
esperienza Fiat alla 
finanza lombarda 

- Nono in Italia e novantanovesimo 
. nel mondo quanto a raccolta di capita* 

li, il Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi è tra i più importanti (il più im
portante se si tiene conto del controllo 
indiretto che esercita sul Credito Vare-
sino e la Banca Cattolica del Veneto) 
istituti di credito privati italiani. All' 
Ambrosiano fanno capo, in. particolare 
attraverso la società finanziaria La 
Centrale, una lunga serie di partecipa-
zioni in attività di carattere quasi e* 
sclusivamente finanziario e assicurati
vo (la più importante assicurazione 
controllata è la Toro). Numerose ed e-
stremamente diversificate le proiezioni 
estere del Banco, che ha rapporti o 
controlla istituti bancari sudamerica
ni, greci, lussemburghesi ecc. Anche 
per questo inestricabile intreccio di 
partecipazioni incrociate, è sempre 
stata difficilissima impresa risalire ai 
vari proprietari dell'istituto. Ciò che si 
sa è che parte rilevante nella proprietà 
ha lo IOR (Istituto opere di religione 
del Vaticano) e con tutta probabilità lo 
stesso Roberto Calvi. La stessa Banca 
d'Italia ha penato non poco per risalire 
le tormentatissime fila dei rapporti tra 
le diverse parti dell'aggrovigliato im
pero finanziario di Calvi. 

Il Banco Ambrosiano ha oggi un ca-

Roberto Calvi 

pitale valutato 2.500 miliardi (De Be
nedetti per acquistarne il 2% ha sbor
sato circa 50 miliardi) disperso tra un 
numero di azionisti che si calcola intor
no ai 30.000. 

Due gli incidenti di percorso che 
hanno turbato la fulgida serie di suc
cessi messi insieme in un decennio dal 
più abile banchiere italiano. II primo, il 
traffico di azioni della Toro tra l'Italia 
e l'estero con relativa esportazione ille
gale di capitali, è costato a Calvi nel' 
luglio scorso una condanna a 4 anni di 
prigione. II secondo, l'acquisto tramite 
la Centrale del 40% delle azioni dell'e
ditoriale Rizzoli-«Corriere della Sera*, 
ha scatenato intorno al Banco Ambro-

Carlo De Benedetti 

siano e al suo presidente una rissa poli
tica, a cui ha forse posto fine ieri l'ac
cordo con il laico industriale-finanziere 
Carlo De Benedetti. 

A differenza di quanto avviene per il 
suo nuovo partner Roberto Calvi, fi
nanziere puro, De Benedetti ha sempre 
mosso i suoi interessi a cavallo tra fi
nanza e industria. Amministratore de
legato deU'Olivetti, di cui possiede un 
pacchetto azionario che si aggira intor
no al 17%, candidato senza fortuna 
qualche anno fa ad assumere le massi
me responsabilità manageriali nella 
Fiat, De Benedetti non ha però mai 
sposato in modo esclusivo il ruolo di 
industriale. Agendo con riconosciuto 

< .dinamismo'e competenza per mezzo 
"«'delle'sue tre-finanziàrie — là C1R,* la' 
-FINGO (attraverso le quali è1 passata -
anche l'operazione di acquisto delle a-
zioni del Banco Ambrosiano) e l'Euro-
mobiliare — l'amministratore dell'Oli- -( 
vetti ha collezionato in questi anni par- ' 
tecipazioni in svariati settori di attivi
tà. L'anno scorso l'acquisizione di una 
consistente partecipazione nel cotoni
ficio Cantoni, pochi mesi dopo nuova
mente ceduta; più recentemente (è una 
notizia delle ultime settimane) l'in
gresso nella Brioschi e l'impegno a par
tecipare ad un prossimo aumento di 

v capitale di quella che diventerà la so
cietà capofila dell'impero immobiliare 
dell'affarista milanese Cabassi. Per di
re solo delle operazioni più importanti 
avviate di recente. Come finanziare'De 

- Benedetti ha anche un rilievo interna
zionale. Nel maggio scorso è stato an
nunciato il suo ingresso nel consiglio 
internazionale della Morgan Guaranty 
Trust, un consorzio bancario statuni
tense di grande rilievo. Nello stesso pe-

' riodo è stato accolto nella CIR un 
membro della Hill Samuel e Co. Limi-

~ ted, importante banca d'affari fondine-
. se legata allo Hill Samuel Group, altro 

consorzio internazionale a cui parteci
pano diverse banche americane. 

le fabbriche i :u il caro-gas 
Prezzo alle stelle, collegato a quello dell'olio combustibile, concordato fra ministero dell'Industria e Con-
findustria - Vetro e ceramica sono i settori, più colpiti - In agitazione i distributori di gasolio 

ROMA — Le 19 società petro
lifere aderenti all'UPI stanno 
razionando il gasolio da riscal
damento ai distributori. Il ta
glio varia fra il 30 ed il 40%: le 
compagnie sceglieranno, in 
base alla affidabilità dei clien
ti (prontezza dei pagamenti. 
continuità delle forniture. 
ecc...) a chi dare gasolio e a chi 
no. L'Assopetroh ha dichiara
to lo stato di agitazione dei di

stributori. invitando il gover
no a «un pronto ed efficace in-
tervento». 

Le società petrolifere hanno 
infatti interessi differenti, al
cune (come la Esso) dichiara
no di voler chiudere 'definiti
vamente gli impianti di raffi
neria di cui escono i prodotti 
pesanti. Anticipano, cioè, il 
prevedibile mutamento del 
mercato verso gli impieghi di 

gas naturale, quindi si orienta
no anche a ridurre le forniture 
di olio combustibile. 

Ma la sostituzione col gas 
viene ostacolala sia dal prezzo 
che dall'indisponibilità in nu
merose città e zone industriali 
specie del Mezzogiorno. L'As
sociazione cooperative di pro
duzione e lavoro ha chiesto in
vano fin dal 13 ottobre al sot
tosegretario all'industria Re

becchini di riesaminare la si
tuazione. Decine di imprese, 
secondo notizie dell'ANCPL. 
hanno chiuso, vanno in cassa 
integrazione o stanno per so
spendere le attività a causa del 
prezzo del gas arbitrariamente 
collegato a quello di un pro
dotto già sovraprezzato, l'olio 
combustibile. Hanno chiuso o 
sospeso l'attività alcune vetre-

Pensioni ex-statali: no del PCI 
ad un <iprovvedimento stralcio» 
ROMA — Il PSDI vuole «cavalcare* il malcontento dei pensiona
ti del pubblico impiego? Cosi sembrerebbe, da recenti iniziative 
prese dal segretario Longo-P2. Non minore è. però, lo scontento 
degli altri pensionati. È quanto afferma Francesco Zoppetti, de
putato comunista della Commissione Lavoro della Camera, nella 
quale si sta discutendo la riforma delle pensioni: «I comunisti — 
ha dichiarato ieri Zoppetti — ritengono che il malcontento* dei 
pensionati ex-dipendenti pubblici sia «giustificato, ma ribadisco
no che il problema non riguarda soltanto i pensionati del pubbli
co impiego, ma anche quelli del settore privato*. 

Particolarmente discriminate, dice Zoppetti, sono ad esempio 
le pensioni INPS anteriori al 1966. Il PCI perciò considera «ambi
guo e pericoloso» l'atteggiamento di chi consideri l'un problema 
slegato dall'altro, tanto più che questo atteggiamento spesso cor
risponde ad un «sottrarsi all'impegno quando sì tratta di unifor
mare le norme e di rivedere l'intero sistema pensionistico*. 

I comunisti perciò ritengono, conclude Zoppetti, che se il go
verno s'impegnerà—come sembra aver detto lo «tato presiden
te del Consiglio all'onorevole Longo — «per una tempestiva 
approvazione del provvedimento a favore dei pensionati statali*, 
•ciò dovrà avvenire insieme alla eliminazione delle più macro-
scopkhe ingiustizie nel settore privato*. 

D'ora in poi, decide il Cipi, 
cassa integrazione più severa 
ROMA — L'intervento della cassa integrazione nel nostro paese 
ha assunto proporzioni dilaganti. Prova ne sia che quest'anno il 
suo costo rispetto all'anno scorso è raddoppiato. Ieri il Cipi (Co
mitato interministeriale per il coordinamento della politica in
dustriale) ha concesso nuovi interventi per circa ventimila di
pendenti di oltre 220 aziende. Ma d'ora in poi la concessione 
della cassa integrazione sarà più severa, sarà vagliata con mag-
g'ore oculatézza. Questo, almeno, è quanto ha affermato lo stesso 

ipi approvando una delibera che dovrebbe «predisporre criteri 
obiettivi ed univoci* per l'accertamento delle reali necessità del
l'azienda che fa ricorso all'intervento della cassa. In sostanza la 
Koposta vuole eliminare l'uso a volte indiscriminato che si è 

Ilo della Cig fino ad oggi. Un esempio? Molte aziende hanno 
chiesto ed ottenuto la cassa integrazione chiudendo solo un re
parto «non produttivo*. Da domani, quindi, il Cipi dovrebbe 
avere la capacità di definire, attraverso uno studio minuzioso. 
non solo le reali necessità dell'azienda richiedente ma anche di 
valutare se sussistono ancora le condizioni per il rinnovo delle 
autorizzazioni. -

Intanto il ministro delle PP.SS. De Michelis è stato invitato. 
sempre dal Cipi. a presentare per giovedì prossimo il piano dell' 
Eni relativo al risanamento della Sir, L'esame del piano, infatti 
doveva avvenire il 31 luglio scorso. 

rie di Empoli e sono in diffi
coltà quelle di Pisa e del Val-
damo. 

Il presidente dell'Asso pia
strelle Luigi Derlindati affer
ma che le aziende ceramiche 
di Sassuolo, alimentate a me
tano, hanno perduto il 15% 
della competitività nelle ven
dite all'estero. 

I ptezzi sono stati aumentati 
del 100% nel 1979 e del 50% 
nel 1980. Nel 1981 è stata poi 
firmata tra la Confindustria, il 
ministero dell'Industria e la 
SNAM una convenzione che 
porta il prezzo del gas a circa 
230 lire il metro cubo. 

Una azienda vetraria con un 
centinaio di dipendenti, con 
modesto fatturato per addetto 
trattandosi di attività semi-ar
tistica, paga una bolletta di 700 
milioni all'anno per il gas for
nito dalla SNAM. Una azienda 
semiartigianale con poco più 
di 50 dipendenti, 400 milioni 
all'anno. 

La crisi di interi comparti — 
come il vetrario ed il ceramico 
— viene creata così per favori
re il conto economico dell'a
zienda distributrice. 

Non vi è corrispondenza, in
fatti. fra costi di importazione-
distribuzione e prezzo accor
dato al venditore. 

Di qui l'urgenza di una rapi
da revisione dei prezzi nell' 
ambito di Quella «più organica 
politica del gas* che i parla
mentari comunisti hanno 
chiesto di recente all'ENI e al 
governo. 

La Confagri
coltura: 
oltre la scala 
mobile, vuole 
oneri sociali 
fiscalizzati 
ROMA — Non solo la propo
sta della COIL sul costo del 
lavoro li trova «in disaccor
do, come Spadolini*; non so
lo riconfermano in pieno la 
scelta fatta di disdire unila
teralmente l'accordo sulla 
scala, mobile; ma, in più, i di
rigenti della Confagricoltura 
chiedono la fiscalizzazione 
(almeno parziale) degli oneri 
sociali per gli operai agricoli 
«fìssi» e una agevolazione sul 
credito di conduzione delle 
imprese pari al 5% in meno 
di tasso d'interesse. Non è fi
nita: la organizzazione del 
padronato agrario — che ha 
tenuto ieri a Roma una con
ferenza stampa — esprime 
disaccordo e disappunto per 
la possibilità — contenuta 
nella legge finanziaria — di 
pagare contributi previden
ziali per gli operai agricoli 
partendo dalla retribuzione 
reale e non più convenziona
le. • » - ' - - • * 

I conti, dicono, non porta
no a cifre iperboliche la spe
sa occorrente: 200 miliardi la 
manovra sugli oneri sociali, 
appeno 140 quella sul credi
to. DOTO prenderli? Dai fondi 
della «quadrifoglio», che per • 
l'82 prevedeva una spesa 
pubblica di 1.100 miliardi, 
drasticamente ridotta (a cir
ca 700) nel bilancio di previ* 
sione dello Stato. 

Insomma, un attacco non 
tanto larvato alla compagine 
governativa, alle sue scelte 
per 11 governo dell'economia, 
che — ha detto Gian Dome- ' 
nico Serra, presidente della 
Confagricoltura — rivelano 
«scarsa sensibilità politicai e 
«attitudine alla superficiali* 
tà* nei confronti dell'agricol
tura. Tabelle e dati elaborati 
dall'ufficio studi legato alla 
confederazione degli agrari, 
infatti, denunciano che ogni 
500 miliardi di aumento del 
deficit agricolo con l'estero, 
l'inflazione fa un balzo di un 
punto. 

Serra ha collegato questo 
drammàtico allarme alle 
cattive notizie sul fronte a-
gricolo (calo di investimenti, 
di occupazione, di produtti
vità) che gettano, così, om
bre fosche sul nostro futuro. 
Quanto ai rimedi, la «moder
na» Confagricoltura, 1 cui as
sociati guidano indubbia
mente, nelle zone «forti* del 
paese, i processi di ristruttu
razione capitalistica delle 
campagne, non riesce a stac
carsi dalla abitudine a ripro
porre manovre di sostegno 
pubblico e dì «risparmio* 
senza nulla dare alla colletti
vità in termini di solidarietà 
sociale. 

Significativa, a questo 
proposito, la richiesta riba
dita nella conferenza stampa 
per i dipendenti delle coope
rative agro-industriali: quel
li che, proprio per Je pressio
ni del padronato agrario, ri
schiano di veder declassata 
la loro posizione previden
ziale dall'industria all'agri
coltura, anche quando il loro 
lavoro è identico a quello di 
un operaio, mettiamo, della 
Cirio. 
- Anche per la politica CEE 
— di cui anche la Confagri
coltura chiede la revisione — 
all'analisi della confedera
zione manca un anello: quel
lo degli squilibri «interni* al 
nostro paese nelle azioni di 
sostegno attuate dalla Co
munità. In sostanza, sul 
piatto dei prossimi rinnovi 
contrattuali per il settore, è 
stato detto, la Confagricoltu
ra mette questo «ricatto della 
recessione* per ottenere dal
la controparte sindacale e 
dallo Stato un aiuto senza 
condizioni sul proprio mo
dello di ristrutturazione. In
fine, Serra ha avvertito che il 
consuntivo agricolo «segnerà 
rosso* per un 2% del prodot
to interno lordo. 

r l 

l ì . t . 

CLAUDIO KTMJCCIOU 

MARCELLO DtL •OSCO 

FRANCO OTTOLEUOM 

lKr*n*> al *. 243 «*4 
Siam*» «al Ti 
ruMTA 
«•M.4SS*. 

001SS 
T M T M . a. 1S - T«*«f. 
«mosti • « M S M I 
SSSOm - 4SS12S1 - «MISS* 
«M12SS • «Miss* - «scissa 
twswiHwm T » H H W M sxa.T.s. 
001SS Uova - VH 4si Taurini 1» 

emigrazione 
I drammatici problemi della «seconda generazione» dell'emigrazione 

Discutiamo con i giovani 
Vogliono rendersi protagonisti nella scuola, nella fabbri
ca, nella società - Un serio dibattito è in corso in Belgio 

Colpisce nelle discussioni 
sui problemi della seconda 
generazione, nell'emigrazio
ne il carattere generale delle 
questioni sollevate e, al tem
po stesso, la passione con cui 
loro, i giovani, i più diretti 
interessati vi partecipano. 

Si tratta, indubbiamente, 
di una «questione» che ne 
riassume altre e che finisce 
per incidere complessiva
mente nella riflessione e nel
l'iniziativa politica Faccia
mo alcuni esempi. Si discute 
della crisi economica. E chi, 
se non i giovani sono i primi a 
pagare per i suoi effetti pe
santemente negativi nel 
mercato del lavoro? 

Si prendano i problemi del 
rapporto con lìtalia, supe
rando ogni riduzione nostal
gica e ponendo la questione, 
molto seria, del rapporto cul
turale, della conoscenza, dei 
legami con la propria origi
ne. Ed anche sul piano più 
generale, della sensibilità 
politica verso le questioni 
della pace, della democrazia, 
della lotta per una società 
nuova è possibile misurare in 
modo concreto come la ricer
ca da parte dei giovani di una 
identità sociale e culturale 
coincida con lo sforzo, non 
certo facile, di rendersi pro
tagonisti nella scuola, nella 
fabbrica, nella società. 

Se, come pensiamo, è a 
questo livello che si pongono 
i temi della seconda genera
zione, è chiaro che anche per 
il partito oltre che per le or
ganizzazioni democratiche 
dell'emigrazione si pongono 

y problemi nuovi. Di più; po-
' irebbe dirsi che alla com
prensione piena di questi te
mi, e ad una conseguente a-
zione politica, è affidata la 
prospettiva dello sviluppo ul
teriore delle nostre organiz
zazioni all'estero. 

Naturalmente, in questo 
quadro, si moltiplicano le no
stre esigenze: quella di essere 
più presenti nelle società dei 
Paesi d'emigrazione; quella 
, di assicurare uno-«spàzio pèK 
litico*,; autonomo,- ai giovani 
(perché non pensare seria
mente a costruire anche la 
Fgci all'estero?) all'interno 
del partito; quella di rendere 
più adeguati i nostri stru
menti e le nostre iniziative 
(leggono i giovani la stampa 
delFemigrazione? seguono le 
feste dell'Unità, così come 
sono organizzate?). 

lUtte queste questioni, 
riassunte qui in modo molto 
schematico, non sono il frut
to di una riflessione indivi
duale ma sono emerse, insie
me a tante altre, nel corso di 
una apposita riunione del 
Comitato federale della Fe
derazione del Belgio, per 1' 
occasione allargata a nume
rosi giovani, ragazzi e ragaz
ze, svoltasi nelle settimane 
scorse. È stata una discussio
ne veramente seria ed im
portante, che ha visto la par
tecipazione attiva di tanti 
compagni, anziani e giovani, 
che testimonia della volontà 
dei compagni del Belgio di 
fare la propria parte rispetto 
alla iniziativa promossa dalla 
Filef , prima dell'estate, e che 
riscosse già un grande inte-

ché comuni sono gli effetti 
della crisi: licenziamenti, 
mancanza di sbocchi occupa
zionali, inadeguata formazio
ne professionale. Altrettanto 
diffusa in tutta quest'area è 
la penetrazione di forme de
generate di risposta alla crisi 
attraverso la via della droga 
o della violenza (di questo si 
è parlato molto). 

C'è bisogno dunque di una 
risposta politica capace di co
gliere il carattere sempre più 
generale di alcuni processi e 
verificare, a questo ambizio
so livello, le possibilità della 

proposta politica dell'euroco
munismo, intesa, appunto, 
come ricerca nuova nell'a
zione politica ed ideale per u-
scire dalla crisi. È stata ripro
posta, infine, l'idea di con
durre una inchiesta tra i gio
vani della seconda genera
zione per conoscerne più di
rettamente problemi, aspira
zioni. Una tentazione sociolo-
S'ca? No, piuttosto la ricerca 

uno strumento di iniziati
va politica che consenta un 
contatto diretto sempre più 
largo con i giovani. 

BRUNO MARASÀ 
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Si affrontano i problemi 
della stampa all'estero 

Sabato 21 e domenica 22 no
vembre a Lussemburgo in 

, una sala del Parlamento Eu
ropeo si riparlerà della stam-

' pa dell'emigrazione, dei suoi 
problemi e del ruolo che ad 
essa spetta nella soluzione 
delle questioni degli emigra-

Poche parole 
nessun impegno 

Finalmente, dopo lunga 
attesa, un sottosegretario è 
venuto in Argentina per si
glare l'accordo sulla ricurez- • 
za sociale. 

La visita deU'on. Fioret è 
stata anche l'occasione per 
un incontro presso il consola
to di oltre un centinaio di 
connazionali con il sottose
gretario all'Emigrazione a 
cui le principali associazioni 
degli emigrati avevano con
segnato un esposto delle ri
vendicazioni più sentite. 

•Bisogna dire che l'on. Fio-
ret.i"stato."molto" attento 'a. 
non precidere nessun impe
gno in merito ai pari proble
mi che gli sono stati posti, 
mentre si è pronunciato con
tro la possibilità, diciamo 
meglio la necessità, dell'e
stensione detta pensione so
ciale agli emigrati più biso
gnosi. (à\f.) 

ti. Questo dibattito si svolge
rà nel convegno promosso 
dalla Regione Umbria e dal
la Cisde., 

Intanto, giorni or sono si è 
riunito presso il ministero 
degli Esteri il gruppo di lavo
ro per i problemi della stam
pa degli emigrati, insediato 
lo scorso aprile dall'allora 
sottosegretario all'Emigra
zione, con la partecipazione 
dei rappresentanti delle as
sociazioni degli emigrati Si è 
proseguito lo sforzo comune 
per la composizione di un 
quadro unitario che nel mar
zo del 1982 dovrebbe conclu
dersi in un congresso costitu
tivo di una nuova e più ampia 
organizzazione della stampa 
dell'emigrazione. 
- Le difficoltà non manca
no. n piccolo gruppo rimasto 
a presiedere la vecchia Fede
razione mondiale della stam
pa italiana all'estero dopo la 
crisi che ha travolto la Frasie 
aggravata dal fatto che il suo 
ex presidente Umberto Orto
lani è risultato personaggio 
chiave dello scandalo della 

- P 2, insiste nell'ostacolare di 
.fatto una soluzione unitaria 
nella presunzione di mante
nere in vita un'organizzazio
ne che non risponde più ai 
bisogni del momento della 
stampa italiana all'estero e 
alla spinta democratica degli 
emigrati. 
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Dibattiti in Svizzera 
sui temi della pace 

Certo non è facile da que
ste discussioni trarre tutte le 
indicazioni concrete, di lavo
ro, che si vorrebbero. Ci pare 
però che alcuni dei punti fis
sati nella riunione e nelle sue 
conclusioni possano costitui
re un indirizzo valido per 1* 
attività dei prossimi mesi. Si 
è detto, in primo luogo, dell' 
interesse permanente con cui 
occorre guardare a questi te
mi Va superata, in questo 
senso, la falsa alternativa — 
posta da qualcuno nel dibat
tito — tra un interesse da ri
volgere prevalentemente al
le questioni «italiane» o, vice
versa a quelle «belghe». Oggi 
i giovani vivono una condi
zione comune in tutta l'area 
dell'Europa occidentale, per-

Anche tra i nostri emigrati 
in Svizzera è forte l'impegno 
sui temi nella pace nel mon
do, che si manifesta in assem
blee, dibattiti, incontri 

Organizzata dall'Unione 
Donne Italiane Emigrate di 
Zurigo, si è svolta domenica 
15 alla Casa dltalia una con
ferenza-dibattito sul tema «la 
pace è un bene di tutti», con 
la partecipazione di Gianni 
Gennaro, teologo e giornali
sta di «Paese Sera». Le circa 
300 persone presenti, tra cui i 
rappresentanti dei partiti ita
liani e dei movimenti cattoli
ci, hanno assistito in serata ad 
una esibizione del balletto 
dell'Opera di Zurigo. 

Una tavola rotonda sul te
ma «L'impegno di tutti per la 
pace», indetta dal comitato 
Guadino d'intesa si svolgerà 
oggi a Basilea con la parteci-
pazkme di Felice Besostri per 
il PSL di Ruggero Orici per 
le ACLL di Dario Robbiani 
per il partito socialista svizze
ro, di Vera Squsrcialupì indi
pendente del Gruppo PCI al 
Parlamento Europeo, di Tul

lio Vinay indipendent nel 
Gruppo del PCI al Senato e 
del prof. Gerace dell'Univer
sità di Pisa. 

In Australia 
si svolgono le 

feste deUMJnità» 

Nel cuore dell'estate au
straliana si svolgono le feste 
dell'Unità. 

Ad Adelaide la festa ha a-
vuto luogo il 14 e 15 ottobre 
al West Parklands con un 
ricco programma sportivo e 
culturale. Ricco anche il pro
gramma della festa di Sy
dney tenutosi sabato 14 nei 
saloni del Municipio di Lei-
chardt. 

Con tema centrale «La pa
ce», la festa di Melbourne si 
terrà domenica 22 nel mera
viglioso scenario del Coburg 
Lake. Il saluto dell'Italia e la 
parola del P O sono portati a 
queste manifestazioni dal 
compagno L. Bellini della sc

ie Emigrazione. 
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brevi doli'estero 
• Lo scorso week-end, riunioni per il 
ramento si sono svolte a LUDW1GSHAFEN, 
NORIMBERGA e KASSEL; in questa città si 
è anche tenuta una manifestazione unitaria 
degli emigrati per la pace. 
• Riuscito incontro venerdì 13 al circolo «Di 
Vittorio» di FRANCOFOsVTC di giovani, ge
nitori, insegnanti sul tema della diffusione 
dei libri italiani; si è costituito il gruppo degli 
«Amici del Libro». 
• Si è svolta la scorsa settimana, la festa re
gionale di LIEGI con il conipagno Piecillo, 
•Messore al Comune di Montedoro (Paler-
mo). La «Galileo» di BRUXELLES ha ricevu
to la visita del sindaco di Certaldo (Siena) 
aotompagnsto da un gruppo stanale locale, 
mentre il «Gruteater* delle acctakik di ter
ni ai esibiva alla «Guido Rossa» «M LA 10U-

PCIdiAMsUSWILséèriunita 
iblea sulla 

di 
' • 

nella 
iburgo, ssumblsi mtotinaUve a 

ESCH, DIFFERDANGE e ETTELBRUCK. 
• • In Gran Bretagna, festa del tesseramento 
della sezione PCI di PETERBOROUGH; 
quella di AYLESBURY si è svolta la scorsa 

• Il tomuagnu Giuliano Paìetta interverrà 
domenica 22 alla festa dell'Unitd di MONA
CO. Sempre nella Federazione di Stoccarda, 
congressi delle sezioni di WFJ1JMPORF e di 
LÙDWIGSBURG. 
• n C F della Federazione di BASILEA si 
riunirà domenica 22. Oggi festa del tessera
mento a BADEN, domani a OLTEN e RUP-

• Domenica, a S C H O N E N W K R D assemblea 
«un anno dopo il terremoto» con film e dibat
tito. 
• Iniziative sul terremoto anche nella Sviz-
sera Romanda: oggi a LOSANNA e domani a 
YVEROON: mterverrà il prof. Motura dell' 
UnromttdiModerv»-As«»mibleesulUt>«cea 
rmiBUROOeST.IMIER. 
• Si è svolta domenica scorsa la fessa del 

i COLONIA con i l 


